
 

  
 
 
 

16 dicembre 2021 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

[O Dio dei poveri], insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, a contemplare con stupore, a 
riconoscere che siamo profondamente uniti con tutte le creature nel nostro cammino verso 
la tua luce infinita.  

Grazie perché sei con noi tutti i giorni. Sostienici, per favore, nella nostra lotta per la 
giustizia, l’amore e la pace. Amen 

(Papa Francesco, enciclica LAUDATO SI’ - Preghiera per la nostra terra) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – SALMO 139, 1-6.13-18 

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri, 
osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie. 
La mia parola non è ancora sulla lingua 
ed ecco, Signore, già la conosci tutta. 
Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 
Meravigliosa per me la tua conoscenza, 
troppo alta, per me inaccessibile. 

Sei tu che hai formato i miei reni  
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre. 
Io ti rendo grazie:  
hai fatto di me una meraviglia stupenda; 

meravigliose sono le tue opere, 
le riconosce pienamente l'anima mia. 

Non ti erano nascoste le mie ossa 
quando venivo formato nel segreto, 
ricamato nelle profondità della terra. 
Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi; 
erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che 
furono fissati 
quando ancora non ne esisteva uno. 
Quanto profondi per me i tuoi pensieri, 
quanto grande il loro numero, o Dio! 
Se volessi contarli, sono più della sabbia. 
Mi risveglio e sono ancora con te. 

 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 
-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   

occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 
-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 
-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 
-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

77. «Dalla parola del Signore furono fatti i cieli» (Sal 33,6). Così ci viene indicato che il mondo 
proviene da una decisione, non dal caos o dalla casualità, e questo lo innalza ancora di più. Vi è una 
scelta libera espressa nella parola creatrice. L’universo non è sorto come risultato di 
un’onnipotenza arbitraria, di una dimostrazione di forza o di un desiderio di autoaffermazione. La 
creazione appartiene all’ordine dell’amore. L’amore di Dio è la ragione fondamentale di tutto il 
creato: «Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai 
creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata» (Sap 11,24). Così, ogni creatura è 
oggetto della tenerezza del Padre, che le assegna un posto nel mondo. Perfino l’effimera vita 
dell’essere più insignificante è oggetto del suo amore, e in quei pochi secondi di esistenza, Egli lo 
circonda con il suo affetto. Diceva san Basilio Magno che il Creatore è anche «la bontà senza 
calcolo», e Dante Alighieri parlava de «l’amor che move il sole e l’altre stelle». Perciò, dalle opere 
create si ascende «fino alla sua amorosa misericordia». 

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Carissimi, sono appena rientrato dall’Italia, dopo la solita obbligatoria uscita ogni tre mesi per 
rinnovare il visto… Ho ripreso contatto con la città di Istanbul nei suoi aspetti luminosi e oscuri: ...  

Un bambinetto di sette-otto anni piegava i cartoni con una perizia pari alla sua serietà: Dio a 
Betlemme ha deciso di diventare come lui per non lasciarlo solo e per mostrarci la sua dignità. La 
liturgia di questi giorni in preparazione al Natale è così vicina alla gente comune: la genealogia di 
Gesù è una catena di famiglie come quelle di tanta gente (da esse Dio ha preso carne e sangue); 
Maria e Giuseppe non hanno nulla di proprio, se non l’accoglienza dell’azione di Dio; insieme a 
Elisabetta e Zaccaria vivono il quotidiano: si lasciano abitare dalla grazia di Dio, la lasciano vivere e 
agire in sé, le si offrono come strumenti per il mondo. Gesù è frutto della piccolezza non della 
mania di grandezza, nasce dalla forza della fede non da quella delle proprie opere. 

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Istanbul, 21 dicembre 2002) 


